IPOTESI DI ACCORDO

Addì 19 gennaio 2005, presso la sede dell'Associazione Industriali di Monza e della Brianza, 

Tra

Il GRUPPO CANDY nelle persone del Direttore Centrale Risorse Umane dott.ssa 

Silvia Signorelli e del Responsabile delle Relazioni Industriali Italia dott.Sergio Miglino, 

la DONORA ELETTRODOMESTICI S.p.A. di Cortenuova, nelle persone del Direttore di Stabilimento sig. Sandro Ziglio e del Responsabile del Personale rag. Gianfranco Ruiu, 

assistiti dall'Associazione Industriali di Monza e Brianza, in persona del dott. Fabio Usuelli 

e

la RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA AZIENDALE, assistita dalle Organizzazioni Sindacali FIM-CISL, FIOM-CGIL e UILM-UIL Regionale e di Monza, Bergamo, Lecco e Como, nelle persone dei sigg. Nicola Alberta, Ermes Riva, Maurizio Testoni, Angelo Renzetti, Elena Lattuada,  Gianfranco Gritti , Sergio Rota, Enrico Civillini, Emilio Villa, Daniele D’Elia, Alberto Agudio e Franco Mercuri 

ed il COORDINAMENTO SINDACALE GRUPPO CANDY

PREMESSA

Negli ultimi anni lo scenario macroeconomico ha evidenziato segnali di incertezza che hanno  accentuato la complessità del contesto competitivo all’interno del quale  devono misurarsi  i grandi gruppi industriali.

Il settore degli elettrodomestici, sempre più fortemente concentrato, continua  a risentire di questa situazione di incertezza economica e nell’ultimo anno, pur evidenziando globalmente una crescita della domanda (particolarmente significativa nell’Europa dell’Est), è stato caratterizzato dall’intensificarsi della  tensione sui prezzi che  in molti casi ha significato la  riduzione dei margini, in particolar modo nel settore del freddo.

In questo contesto nel corso dell’anno 2003 e del primo semestre del 2004, il Gruppo Candy, sempre nel settore del freddo,  ha fatto registrare un peggioramento della propria situazione di mercato nei principali paesi di riferimento, ad eccezione della Francia e dei Paesi dell’Est (Russia e Repubblica Ceca in primis).

La suddetta situazione rende quindi  indispensabile ed improrogabile la definizione di un programma che, mediante la puntuale individuazione di attività e progetti da realizzare,   abbia l’obiettivo dichiarato  di ridurre i costi e di rilanciare  la redditività del Gruppo.

In questo ambito, oltre alla pianificazione di investimenti mirati  ad  aumentare il fatturato e a recuperare competitività ed alla individuazione di attività tese ad ottimizzare i costi commerciali e della logistica, un’importanza strategica  continuerà ad essere ricoperta da tutti gli interventi di razionalizzazione e riassetto delle  attività produttive.

Il processo di riassetto  produttivo avviato con la chiusura dello stabilimento di Nese ed il trasferimento delle produzioni presso lo stabilimento di Brugherio, è proseguito negli anni con la chiusura degli stabilimenti di Bromborough e di Lisbona e, da ultimo, con il riassetto produttivo tra lo stabilimento di Cortenuova e quello di Podborany.

Il riassetto produttivo intervenuto ad inizio 2004 tra i siti produttivi di Cortenuova e Podborany e che nelle intenzioni iniziali avrebbe dovuto consentire ad entrambi una presenza competitiva sul mercato, nella realtà si è realizzato positivamente solo per Conta, mentre Donora è stata penalizzata da un significativo calo di mercato che ha riguardato principalmente le strutture di alta gamma tipiche della sua produzione.

Con una siffatta  situazione  e nell’ottica di un recupero della competitività nel segmento del “FREDDO”, la strategia del Gruppo Candy deve necessariamente articolarsi da un lato sul completo utilizzo dell’investimento effettuato in Repubblica Ceca  e dall’altro nel mantenere comunque competitivo lo stabilimento di Cortenuova, pur in presenza di una ulteriore riduzione dei volumi produttivi nel corso del 2005 rispetto al 2004, attraverso l’identificazione di tutte le attività e progetti che ne possano ridurre i costi complessivi e delineare così una prospettiva di consolidamento di entrambe le realtà nelle rispettive missioni produttive.

- In considerazione di tutto  quanto sopra è stata avviata per la DONORA Elettrodomestici S.p.A. in data 19.11.2004, per il tramite dell’Associazione degli Industriali di Monza e della Brianza, la procedura di mobilità per riduzione di personale ex artt. 4 e 24 della L. 223/91 che coinvolge 185 lavoratori.

-  Nel corso degli incontri con le OO.SS. e con il Coordinamento Sindacale Gruppo Candy per l’esame congiunto delle cause che hanno contribuito a determinare l’eccedenza del personale, è stato  fornito un aggiornamento relativamente alle prospettive di mercato ed occupazionali delle unità produttive italiane, approfondendo in modo particolare l’analisi sullo Stabilimento di Cortenuova, oggetto della procedura di mobilità.

-  Le OO.SS. ed il Coordinamento Sindacale Gruppo Candy , preso atto dello scenario produttivo e di mercato descritto dall’Azienda, nella discussione sull’utilizzo di strumenti diversi atti ad affrontare la situazione hanno prefigurato, in alternativa all’immediata attuazione della procedura di mobilità di cui alla lettera del 19.11.2004, l’intervento della CIGS per crisi aziendale ai sensi della legge 223/91. 

- In via preliminare e congiuntamente alle  OO.SS., si è  verificato in un apposito incontro tenutosi a Roma  presso la sede del  Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  la fattibilità della sopra richiamata CIGS per crisi aziendale e degli altri strumenti previsti dal presente accordo per la gestione della suddetta crisi.

- In considerazione dell’esito positivo della suddetta verifica, il Gruppo Candy, fermo restando la propria determinazione a procedere al raggiungimento  degli obiettivi indicati nella presente premessa, ha predisposto un piano di gestione degli esuberi che con l’intervento della CIGS sia finalizzato all’individuazione di soluzioni non traumatiche ai problemi occupazionali.

-  Le OO.SS. ed  il Coordinamento Sindacale Gruppo Candy prendono atto di quanto dichiarato in premessa 

Tutto ciò premesso le parti concordano quanto segue:

ASSETTO PRODUTTIVO ED OCCUPAZIONALE DIVISIONE LAVAGGIO E DIVISIONE COTTURA

Relativamente al periodo di vigenza del presente accordo, considerato che, con l’eccezione del solo sito produttivo di Cortenuova, si prevedono per il suddetto anno  budgets di produzione in leggero aumento per tutti gli stabilimenti italiani, è possibile ipotizzare un sostanziale mantenimento degli attuali livelli occupazionali medi. 

Nel corso del 2005 si  proseguirà nella  politica di razionalizzazione ed ottimizzazione  delle attività produttive al fine di consentire un rapido rilancio della propria competitività.

Nello specifico, relativamente alla Divisione Lavaggio, la probabile definizione di una joint-venture in Russia, non avrà impatti significativi sullo stabilimento di Brugherio, che invece sarà  interessato da un riequilibrio produttivo con lo stabilimento di Merthyr in funzione della capacità produttiva e dei livelli di efficienza e produttività propri di queste due unità.

Relativamente allo stabilimento di Santa Maria Hoè, la positiva risposta fornita dal mercato al lancio della nuova lavastoviglie “15 coperti” e della nuova lavabiancheria Aquamatic, unitamente alle  conseguenti previsioni di  volumi in crescita per il 2005 per queste due tipologie di prodotto, hanno accelerato la decisione di trasferire, a partire dal 01 Gennaio 2005, la produzione della sola   lavastoviglie del Trio presso lo stabilimento  di Bourges, senza che questo determini ripercussioni sul livello occupazionale del sito di Santa Maria Hoè.

Relativamente invece alla Divisione Cottura proseguiranno gli studi mirati alla razionalizzazione del sistema produttivo; il nostro livello di competitività, articolato sulle attuali unità produttive, ci consente di servire segmenti medio-alti del mercato per cui, nel corso del 2005, si studieranno soluzioni che consentano di allargare la nostra presenza agli altri segmenti di mercato (acquisizioni, approvvigionamento di prodotti,etc); in particolare il trasferimento nel 2004 della produzione delle cucine dallo stabilimento di Erba a Bourges ha consentito allo stesso stabilimento di Erba di specializzarsi sulle produzioni tipiche dell’ incasso, con risultati positivi.

WIMER

Per sopperire al calo della produzione dei motori ad induzione verrà a breve attivata in Wimer la produzione del motore per gli asciugabiancheria prodotti nello stabilimento di Merthyr.

Proseguirà, inoltre, lo studio relativo al motore trifase.

RIASSETTO PRODUTTIVO ED OCCUPAZIONALE DELLO STABILIMENTO di CORTENUOVA

Lo stabilimento di Cortenuova proseguirà nella riorganizzazione già intrapresa che prevede soprattutto  la sua  specializzazione sui prodotti  di alta gamma  con conseguente ulteriore riduzione del suo grado di complessità.

Obiettivo  dello stabilimento di Cortenuova, oltre alla già citata riduzione del grado di complessità,  sarà quello di identificare e realizzare nuove  attività e  progetti in grado di incidere significativamente sulla riduzione dei costi complessivi e consentire ulteriori miglioramenti competitivi dello stabilimento per il mantenimento dei volumi previsti.

Attualmente è prioritaria la riduzione dei costi di acquisto dei materiali a causa dei forti aumenti del 2004 e di ulteriori aumenti già previsti per il 2005; a questo fine si è già aperta una sede in Cina finalizzata ad acquistare localmente, a costi più bassi, componentistica per gli elettrodomestici.

La realizzazione dei suddetti obiettivi ed il miglioramento del livello di efficienza dovrebbe permettere, nel breve termine, il mantenimento di livelli produttivi e, nel medio termine, un contenuto  sviluppo dei volumi mediante  politiche e strategie efficaci a tale fine. 

In quest’ottica  si  intende attuare, per lo stabilimento di Cortenuova, un programma di investimenti mirato essenzialmente sul prodotto e che prevede nel 2005 interventi sulle estetiche di alta gamma, il nuovo frigorifero No-Frost, il nuovo drink-dispenser, l’introduzione dell’ice-maker ed il miglioramento delle classi prestazionali mentre, per il 2006, gli interventi riguarderanno il rifacimento di gran parte  della gamma con l’introduzione di una nuova piattaforma ad elevata efficienza che prevede interventi su diverse strutture; l’investimento comporterà l’acquisto di nuove attrezzature e la modifica degli impianti esistenti per l’inserimento nell’attuale flusso produttivo.

Di conseguenza  lo stabilimento di Cortenuova manterrà le attuali piattaforme da 54, 60 e 72,  mentre a far data dal 01 Luglio 2005 perderà la struttura A 35, che verrà trasferita presso lo stabilimento di Podborany, e a far data dal 1 Marzo 2005 cesserà definitivamente la produzione dei congelatori verticali.

GESTIONE DEL PERSONALE

In relazione al quadro di riferimento sopra delineato, che vede un significativo calo di mercato per le produzioni  tipiche di Donora ed il trasferimento di ulteriori produzioni in Conta,  ed in particolare alla inderogabile necessità di attuare il piano industriale della Divisione Freddo nell’anno 2005, Donora ha attivato – tramite l’Assindustria Monza e Brianza – in data 19 novembre 2004 una procedura di mobilità per riduzione di personale ex artt. 4 e 24 della Legge 223/91 nei confronti di 185 lavoratori.

Al riguardo le Parti hanno effettuato un’analisi dettagliata ed approfondita della situazione complessiva, con l’obiettivo precipuo di individuare tutti gli strumenti previsti dalla vigente legislazione per affrontare l’attuale difficile contesto di mercato tenuto conto  delle esigenze aziendali; nello specifico si è prefigurata la possibilità di utilizzare prioritariamente l’ammortizzatore sociale della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per crisi aziendale  – ex art. 1 comma 5 Legge 223/91  ed artt. 1 e 2 Decreto Ministeriale n. 31826 del 18.12.2002 - che preveda un piano di gestione dei 185 esuberi dal 14 febbraio 2005 per 12 mesi, al cui interno saranno attivabili gli ulteriori seguenti strumenti volti ad affrontare queste problematiche occupazionali:

a) ricorso al pensionamento di anzianità o vecchiaia 

b) ricollocazione professionale all’interno del Gruppo Candy

c) utilizzo del part-time

d) novazione del contratto di lavoro

e) utilizzo degli istituti del comando /distacco

f) piani / interventi di formazione / riqualificazione professionale

g) ricollocazione all’esterno del Gruppo

h) esodi volontari

i) utilizzo  della mobilità ordinaria ex Lege 223/91

Nell’ambito del sistema di relazioni sindacali definiti dal presente accordo, l’utilizzo degli strumenti di cui ai punti f) e g) avverrà anche tramite affissioni nella bacheca aziendale, al fine di favorire le disponibilità individuali.

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria riguarderà l’equivalente di 185 lavoratori e verrà attuata con periodi di sospensione dell’intera attività lavorativa dello stabilimento.

Le figure professionali adibite a funzioni tecnico-amministrative o di servizi, superate con la nuova organizzazione, verranno sospese in CIGS a zero ore.

Coloro che aderiranno a piani di formazione e riqualificazione professionale verranno sospesi in CIGS a zero ore per il periodo di formazione non compatibile con l’orario di lavoro.

Nei suddetti casi saranno attivati gli strumenti volti ad affrontare le problematiche occupazionali previsti dal presente accordo.

Quanto sopra sarà recepito dall’ accordo sindacale che verrà stipulato in sede di Agenzia Regionale per il Lavoro ex DPR 218 del 2000.

Le OO.SS, a fronte della disponibilità aziendale a presentare istanza al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il riconoscimento della Cigs per crisi aziendale, si impegnano, per quanto di loro competenza, ad adoperarsi e  ad assistere nelle sedi opportune l’istanza di Cigs per il suo rapido e positivo accoglimento.

Ricorso al pensionamento di anzianità o vecchiaia 

I circa   10   lavoratori che alla data del presente accordo e nel corso della vigenza del medesimo hanno maturato o matureranno  i requisiti per poter accedere al pensionamento di vecchiaia o anzianità risolveranno il rapporto di lavoro. 

Ricollocazione all'interno del Gruppo 

Verrà favorita la  ricollocazione di circa  20   lavoratori  presso altre aziende del Gruppo.

Utilizzo del Part-Time

In ottemperanza alle esistenti normative contrattuali in materia di “Orario di lavoro a tempo parziale” ed ai vigenti accordi aziendali si favorirà, anche superando l’attuale percentuale massima prevista, compatibilmente con le esigenze tecnico-produttive ed organizzative aziendali e sulla base delle richieste individuali , la trasformazione dei rapporti di lavoro  da tempo pieno a tempo parziale.

Sulla base di quanto sopra  la trasformazione del rapporto di lavoro potrà interessare circa  70 lavoratori, equivalenti a 35 lavoratori ad otto ore.

Novazione del contratto di lavoro

Per figure particolari, circa  5 unità, si considererà la possibilità di assegnazione dei lavoratori interessati ad attività diverse, anche in deroga all’art.2103 c.c. in applicazione del comma 11 art. 4 legge 223/91.

Utilizzo degli istituti del comando/distacco

Al fine di favorire la ricollocazione dei lavoratori in esubero potranno essere utilizzati anche gli istituti del comando o distacco  ai sensi dell’art.8, comma 3, Legge 236/93, previo accordo sindacale.

Piani / interventi di formazione / riqualificazione professionale

Verranno attivati percorsi e processi formativi destinati al personale interessato alla Cigs.

I suddetti percorsi formativi, che potranno interessare circa  25 lavoratori, dovranno avere l’obiettivo di offrire  ai lavoratori medesimi concrete opportunità finalizzate alla ricollocazione sul mercato del lavoro.

Tutto quanto sopra  dovrà avvenire con l’attivazione delle parti finalizzata al coinvolgimento della Provincia di Bergamo e della Regione Lombardia al fine di favorire intese specifiche con l’utilizzo delle risorse adeguate.

Ricollocazione all’esterno del Gruppo

L’Azienda conferma la propria disponibilità ad attivarsi per  favorire la ricollocazione di  circa 50 lavoratori  presso aziende presenti sul territorio considerando che la ricollocazione medesima potrà avvenire nell’ambito dell’utilizzo dello strumento della Mobilità, di cui al punto “ Utilizzo della mobilità ex L.223/91 ” di cui al presente Accordo, anche mediante l’utilizzo di strumenti di politiche attive del lavoro e piani di formazione professionale.

Esodi volontari 

I lavoratori, che si presume possano essere nell’ordine delle 10 unità e che nel corso della vigenza del presente accordo  risolveranno volontariamente il rapporto di lavoro   senza accedere alla mobilità , potranno  beneficiare di un importo a titolo di incentivo all'esodo pari ad Euro 4.400.=lordi. 

Utilizzo della mobilità ex L. 223/91 

Si conferma la  disponibilità ad utilizzare  la collocazione  in mobilità di cui alla procedura in questione attivata il 19/11/2004 con l’obiettivo di favorire:

- il raggiungimento dei requisiti per il trattamento pensionistico di anzianità/vecchiaia 

· la ricollocazione all’esterno del Gruppo

· la volontarietà alla collocazione in mobilità

che le parti concordano espressamente ex art.5 L.223/91 quali criteri di scelta per la stessa collocazione in mobilità.

Per i lavoratori che raggiungeranno i requisiti di pensionamento di anzianità e/o vecchiaia durante il periodo di iscrizione nelle liste di mobilità la società corrisponderà, al fine di incentivare l'esodo, una integrazione del TFR pari a Euro 5.200.= lordi per i lavoratori con 1 (uno) anno di mobilità, di Euro 8.000.=lordi  per i lavoratori con 2 (due) anni di mobilità, e di Euro 11.000.=lordi per i lavoratori con 3 (tre) anni di mobilità.

Per i lavoratori che si dovessero trovare autonomamente una ricollocazione o che volontariamente chiedono di essere collocati in mobilità,  l’Azienda, relativamente al periodo di vigenza del presente accordo, conferma la propria disponibilità ad un incentivo all’esodo pari ad Euro 4.400.=lordi.

Tali importi saranno erogati ai sensi dell’art. 4 comma 2 bis legge 291/88 e successive modifiche ed integrazioni e la corresponsione è condizionata alla sottoscrizione del verbale di conciliazione sindacale ex art.411 c.p.c. contenente ampia rinuncia ad ogni pretesa o azione riferibile alla risoluzione del rapporto di lavoro con Donora Spa.

Al riguardo le parti si danno atto di aver esperito a tutti gli effetti di legge la procedura di cui agli artt. 4 e 24 della legge 223/91 e concordano sulla facoltà ex art.8 comma 4 della legge 236/93 di ampliare i termini della messa in mobilità da parte di Donora Spa fino a tutto il 13 febbraio 2006. 

RELAZIONI SINDACALI 

Relativamente al presente accordo le parti concordano di incontrarsi trimestralmente  per verificare il programma di gestione e riassorbimento degli esuberi nonché la situazione produttiva ed occupazionale  della Donora Elettrodomestici SpA; in sede locale tra Azienda e RSU si definiranno criteri e modalità per l’attivazione e la gestione degli strumenti previsti dal presente accordo.

Il presente accordo decorre dal 14 febbraio 2005.

Letto, confermato e sottoscritto. 

GRUPPO CANDY




COORDINAMENTO SINDACALE

DONORA ELETTRODOMESTICI


R.S.U. Donora Elettrodomestici  S.p.A.

ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI
FIM-CISL  FIOM-CGIL   UILM-UIL

DI MONZA E DELLA BRIANZA
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